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Dilaga l'inchiesta sulla costruzione dell'ospedale 
Il capogruppo psi, che ieri si è dimesso," chiamato in causa 
da un imprenditore. Ennesima accusa al de Citaristi 
Dimissioni in blocco per la segreteria torinese del Garofano 

Tangenti a Asti, coinvolto La Ganga 
Avviso di garanzia al deputato socialista per corruzione 

A 

Maxitangente per l'Ospedale di Asti. Travolti dall'in
chiesta l'on. Giusi La Ganga, dimessosi ieri sera da 
capo gruppo socialista, e l'on. Sevenno Citaristi ex 
segretario amministrativo della De, raggiunti da av
viso di garanzia per corruzione Ripercussioni nel 
mondo politico piemontese. Dimissioni in blocco 
della segreteria del Psi torinese. Le indagini sulle im
prese. La posizione dell'ex ministro Gona. 
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• I TORINO L'inchiesta sulla 
maxitangente per l'ospedale 
di Asti sta diventando una fra- . 
na che tutto travolge Come 
aveva anticipato qualche indi
screzione filtrata l'altra dalla 
procura, anche l'on Giusi La ' 
Ganga, presidente del gruppo 
socialista alla Camera (ien se
ra ha rassegnato le dimissioni 
dall'incarico) e «padrone» del ' 
partito a 1 orino, è stato rag
giunto da un avviso di garanzia 
per corruzione La stessa accu
sa è stata notificata all'ex se
gretario amministrativo della 
Oc, Severino Citaristi, ormai 
vero e proprio recordman tra i 
politici destinatari di comuni
cazioni giudiziane. («lo non 
c'entro» - ha detto - responsa
bili sono «alcuni dirigenti locali 
del partito») E in questo clima 
di scandalo già incalzano voci, \ 
finora non confermate, sulla 
posizione «difficile» di Giovan
ni Gona, già ascollato nel di
cembre scorso come teste dal 
sostituto Vittorio Corsi e dal 
giudice delle indagini prelimi-
nan Sebastiano Sorbello, che 

proprio ien ha deciso di rinun
ciare alla poltrona ministeria
le 

Ma nelle ultime ore i provve
dimenti dei magistrati si sono 
rivolti pesantemente anche 
contro i titolan delle imprese 
coinvolte nella pseudo gara 
d appalto astigiana, «gestita» in , 
realta dagli uomini della De e 
del Psi che dovevano spartirsi 
la ricca torta e la pnma folgo
re, nella forma di un mandato 
d'arresto ha colpito l'impren
ditore Marco Bonni, titolare 
della ditta che in cordata con 
Cogefar-Fiat e Ruscalla aveva 
promesso una «mazzetta» ul-
tramiliardana perché gli fosse 
affidata la costruzione dell'o
spedale Corruzione anche per 
Borìni, che molto probabil
mente non resterà solo a rap
presentare la categona dei 
grandi impresan edili nel car
cere delle Vallette Intanto I ' 
sempre più clamorosi sviluppi 
di Tangentopoli si npercuoto-
no nei partiti e sulle istituzioni 
Mentre il presidente della Re
gione Piemonte, Bnzio, minac

cia di dimettersi se entro giove
dì non gli verrà indicato dalla 
maggioranza il nome del suc
cessore di Eugenio Maccan 
(I assessore socialista alla Sa
nità finito anche lui in galera 
per la vicenda dell'ospedale) ' 
la scorsa notte si è dimessa in 
blocco la segreteria provincia
le del Psi perché il partito 
hanno spiegato i dirigenti tori
nesi del garofano, deve «nnno-
varsi in uomini e metodi» Ma 
aumentano difficoltà e contra
sti anche alla Provincia di Tori
no dopo l'arresto del vicepresi
dente Ezio Astore, esponente 
della corrente andreottiana del 

sottosegretano Vito Bonsigno-
reciieètragli inquisiti per cor
ruzione 

La Ganga era già stato pro
cessalo per lo scandalo delle 
tangenti dell 83 condannato 
per ncettazione in pnmo grado 
a due anni e mezzo e poi prò- -
sciolto definitivamente in Cas
sazione Questa volta a in
guaiarlo sarebbero slate dap
prima le ammissioni dell'as
sessore Maccari che fungeva 
da «garante» degli accordi 
spartltori tra De e ™ e succes
sivamente i particolan fomiti 
dal Bonni sullo svolgimento 
dell «affare» L'imprenditore 

avrebbe detto di aver accettato 
richieste di denaro «pnncipal-
mente» da parte di esponenti 
democristiani e socialisti E 
stando a quanto è emerso fi
nora, la tangente per far vince
re la cordata Bonni-Cogefar-
Ruscalla (di cui faceva parte 
anche la Cooperativa costrut
tori di Bologna) doveva oscil
lare tra il 4 e il 6 per cento sul- u 
l'appalto da 235 miliardi Ma 
l'operazione fu in qualche mo
do bloccata dal tentativo del-
I impresa Grassetto di Ligresti 
sostenuta dalla corrente an , 
dreottiana, di dirottare I appai 
to a propno favore Con chi 
«trattava» Bonni7 11 pnmo «refe

rente» per il partito socialista 
sarebbe stato l'assessore Mac
cari seguito - avrebbe aggiun
to I imprenditore agli arresti -
da Giusi La Ganga oltreché 
dallo scomparso responsabile 
amministrativo del Psi Vincen
zo Balzamo Ci sono altn partiti 
che hanno avuto un ruolo nel
la vicenda7 hanno chiesto ì 
cronisti nferendosi a voci se
condo cui sarebbe emerso una 
«iniziativa marginale» del Pds 
«Dovremo ventare» ha taglia
to corto il magistrato 

Nella scelta delle dimissioni 
di Gona ha forse avuto un 
qualche riflesso anche il coin- « 

volgimento nell inchiesta sul-
I ospedale di Bianca Dessimo-
ne, ex consigliera provinciale 
della De considerata molto vi
cina ali ex ministro delle Fi
nanze Nel novembre 91, 
quando si svolse I irregolanssi-
na gara d appalto, la Dessimo-
na, ora agli arresti, era presi
dente dei garanti dell'Usi d. 
Asti «Sono certo che uscirà a 
testa alta da questa situazione 
è una persona perbene» 1 ha 
difesa ien Gona Ma per ora la 
donna resta in carcere Pare 
che fin qui abbia nfiutato di ri
spondere alle domande dei 
magistrati ed è tenuta in isola
mento , . 

Il socialista Giusy La Ganga. Severino Citaristi 
e sotto Ferruccio De Lorenzo 

**' Roma, coinvolto nell'inchiesta sulla compravendita di stabili degli enti previdenziali 
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Tangenti miliardarie^ *«rj>alazzi croro»-
Arrestato il padre del ministro De Lorenzo 

.Tre arresti, 2 ordini di custodia cautelare notificati in 
carcere, 3 avvisi di garanzia: l'inchiesta sui «palazzi 
d'oro» provoca un nuovo terremoto. Arresti domici
liari per Ferruccio De Lorenzo, il padre del ministro 
della Sanità che si è dimesso ieri. Nel mirino dei ma
gistrati, oltre al direttore dell'Inpdai, Calò, e al diret
tore generale del Lavoro, Surace, l'ex sottosegreta
no Leccisi e il senatore Moschetti, tutti de. 
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NINNI ANDRIOLO 

••ROMA. Ottantanove anni 
d'età e una gnnta da ragazzi
no Bacchettate al figlio mini
stro per una nforma sanitana 
che non gii era mai piaciuta e 
un'attività frenetica divisa tra la 
presidenza nazionale dell'En-
pam e quella dell'Ordine dei 
medici dì Napoli Era l'alba di 
ien, quando gli agenti della 
Guardia di Finanza gli hanno 

notificato a Roma l'ordine di 
custodia cautelare per concus
sione Secondo i magistrati 
della capitale, Ferruccio De 
Lorenzo, avrebbe intascato 
tangenti per un miliardo e 700 
milioni di lire Le «mazzette» 
servivano a fare acquistare im
mobili all'Ente di previdenza 
ed assistenza che da oltre 
quindici anni presiedeva Se è 

vero che «i guai non finiscono 
mai», per Francesco De Loren
zo, i guai, nel giro di poche 
ore si sono moltiplicati Prima 
la richiesta d'autorizzazione a 
procedere, poi l'arresto del pa- • 
dre alla fine le dimissioni dal 
governo Amato 

Miliardi pagati dagli impren
ditori a dirigenti di enti previ
denziali ed alti funzionari dei 
mimsten, prezzi gonfiati ad ar
te per l'acquisto di edifici 1 in
chiesta è quella dei «palazzi 
d oro», una sorta di puzzle che 
ha provocato in pochi mesi a • 
Roma arresti a catena Ien, ol
tre a Ferruccio De Lorenzo, so
no finiti in manette per vicende 
diverse - con l'accusa di con
cussione - il direttore dell'Inp-
dai (1 istituto di previdenza per 
i dirigenti dazienda), France
sco Caio e il direttore generale 
del ministero del Lavoro, Fau
sto Surace, mentre altri ordini 
di custodia cautelare sono stau 
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notificaU in carcere all'ex as
sessore de al Comune di Ro
ma, Antonio Gerace e all'ex 
componente del consiglio 
d'amministrazione della Rai 
Luigi Orlandi Ma il blitz della 
Guardia di finanza ha avuto 
per destinatari altn tre espo
nenti di1 puntat i lo scudocro-
ciato 1 ex sottosegretano al La
voro Pino Leccisi I ex ammi
nistratore della De romana, il 
senatore Giorgio Moschetti e 
I ex assessore regionale del La
zio, Paolo Tuffi A loro sono 
stati inviati tre avvisi di garan
zia per concussione 

Un vero e propno terremoto 
Scosse a npetizione dall ago
sto scorso Da quando, cioè a 
Roma, fu ntrovato il diano del 
•costruttore di Dio» il marche
se Alessando Cenni Chiamava 
in causa il sottosegretano de, 
Carlo Merolli per una tangente 
da due miliardi di lire Da allo
ra, ben 55 tra ordini di custodia 

cautelare ed avvisi di garanzia 
Cera chi intascava tangenti 
per sé e e era chi versava una 
«quota-parte» ai partiti France
sco Calò che ora é accusato 
r ; r una «mazzetta» di 

300 000 per palazzi acquista
ti dal) Inpdai teneva addirittu
ra un conto in una banca sviz
zera Il suo nome non è nuovo 
fu tirato in ballo a proposito 
dei lavon di ristrutturazione 
dell'abitazione romana di Ci-
nacoDeMita Fausto Surace è 
finito in carcere per una tan
gente di alcune centinaia di 
milioni Faceva parte del con
siglio d'amministrazione del-
l'Enasarco, l'ente di assistenza 
per gli agenti di commercio 
Ien sera, dopo gli arresti il mi
nistro del Lavoro, Nino Cnsto-
fon ha chiesto la sospensione 
«dai rispettivi incarichi» di De 
Lorenzo Calò e Surace 

C è chi è finito in manette e 
e è chi in carcere ha ricevuto 

un nuovo ordine di custodia 
cautelare Antonio Gerace, per 
esempio Era stato arrestato 
per una tangente di mezzo mi
liardo di lire Ien a Regina 
Coeli, la Guardia di finanza gli 
ha notificato un nuovo ordine ' 

, di arresto Avrebbe intascato 
tre miliardi per una convenzio
ne che nguarda un terreno del
la Cccchignola. C'è un partico
lare Gerace ' avrebbe girato 

• uno di quei miliardi a Giorgio 
Moschetti I ex amministratore 
della De romana Moschetti, 
per questo ha ricevuto il suo 

, ennesimo avviso di garanzia. 
Poi c'è la vicenda che nguar

da Luigi Orlandi, arrestato nei 
giorni scorsi per concussione 
Lex membro del consiglio 
d'amministrazione della Rai, 
secondo i magistrati della pro
cura di Roma, era il trait d'u
nion tra enti di assistenza e mi
nistero del Lavoro Venne arre
stato per una «mazzetta» di 400 

milioni, il nuovo ordine di cu
stodia cautelare parla di tan
genti per 1.800 000 Paolo Tuf
fi, quando era assessore ai La
von pubblici della Regione La
zio avrebbe ricevuto tangenti 
in cambio di consulenze Men-

' tre Pino Leccasi, quando era 
sottosegretano al » Lavoro, 
avrebbe incassato percentuali 
sull'affare dei palazzi d oro 

Ma è I arresto del padre del
l'ex minbistro della Sanità, che 

' ha fatto più scalpore A Ferruc
cio De Lorenzo, per via dell'età 
avanzata, i giudici romani han
no concesso gli arresti domici-
lian La vicenda dei «palazzi 
d'oro» aveva coinvolto due 
esponenti di pnmo piano del-
I ente di previdenza da lui pre
sieduto Ferruccio De Lorenzo, " 
in un'intervista che verrà pub
blicata sul prossimo numero 
del Comete medico aveva dife- ' 
so «la gestione trasparente» -' 
dell'ente da lui presieduto 

Le inquietanti carte napoletane di «Sua sanità» 
In un'intera cassa di documenti 

: le accuse a carico dell'ex ministro 
*•' per la vicenda del voto di scambio 
* 25mila nomi nell'archivio De Lorenzo 
\ «Ho raccomandato meno di altri» 

OrOROIO FRASCA POLARA 

• 1 ROMA. Certo che le colpe 
dei padn non devono ricadere 
sui figli. Ma è anche vero che, 
nel caso di Francesco De Lo
renzo, ce n'è abbastanza di 
suo per giustificare ampia
mente le già tanto tardive di
missioni Questo abbastanza è 
la cassa di documenti che il 
pool della Procura di Napoli 
aveva inviato già il 24 novem
bre dell'anno scorso alla Ca
mera per sollecitare l'autoriz
zazione a procedere nei con
fronti dell'ora dimissionano 
ministro della Sanità, «sottopo
sto a indagini» con il socialista 
Di Donato e con il de Vito «per 
accertare se abbia realmente 
promesso impieghi o altre uti
lità ad eletton per ottenere in 
cambio il voto a propno van
taggio» in occasione delle poli
tiche del 5 apnle 

Si tratta di ammissioni di im
putati in altn procedimenti, di 
testimonianze incrociate di 
lettere autografe e «spontanee 

* dichiarazioni» rese ai magistra-
, ti dallo stesso De Lorenzo Do

cumenti cosi scottanti da aver 
convinto mercoledì scorso la 
giunta per le autorizzazioni 
della Camera ad escludere il 
sospetto di una persecuzione e 
a formulare per l'assemblea la 
proposta (che sarà votata nei 
prossimi giorni; di dare il via 
libera ai magistrati napoletani 
di inquisire formalmente l'ex 
ministro È un implicito ricono
scimento della congruità dell ì-
potesi su cui lavora la Procura 

' napoletana che cioè «l'inte
ressante materiale di indagine 
già raccolto pur nel breve tem-

• pò a disposizione» faccia «pro-
<- pendere per le fondatezza del-
' la nonna di reato» voto di 

scambio cioè corruzione per il 
voto elettorale 

Qui una premessa dei magi
strati che scritta in epoca non 
sospetta, diventa attualissima 
oggi che interessatamente si 
contesta la sussistenza stessa 
del reato «La corruzione elet
torale non 6 // reato che non 
ce ma è prevista da leggi dello 
Stato» almeno tre «che puni
scono con la reclusione e con 
la multa chiunque offre, pro
mette e somministra danaro, 
valori o qualsiasi altra utilità, o 
promette, concede o fa conse
guire impieghi pubblici o pn-
vati a uno o più eletton» Su
bordinata va bene, ammesso 
che reato sia, è per principio 
indimostrabile Davvero? «1 fatti 
che si portano all'esame della 
Camera già dimostrano 11 con
tano» 

Ed eccoli ì fatti A Napoli 
processano due assesson co
munali, il de Augusto e il socia
lista Salvatore, proprio percor-

' ruzione elettorale Le testimo
nianze di un gruppo di dirigen
ti di aziende pubbliche e pnva-
tc (Mededil Napoletanagas 
Infrasud, ecc ) sono un coro 
«Il 90% degli assunti sono rac
comandati da questo o quel-
I uomo politico», «Questi me li 
ha segnalati l'on Scotti questi 
Cirino Pomicino, questi Di Do
nato questi il ministro Manci

no, guaio il ministro De Lo
renzo » Parallelamente due 
persone forniscono ai magi- > 
strati minuziosi elementi su di
verse «segnalazioni» di De Lo
renzo, e sulla scientifica orga
nizzazione dello schedano 
computerizzato del ministro 
una miniera di 25mila nomi 
per ciascuno dei quali sono re
gistrati «segnalazione nccvu- '* 
ta», «sollecitazione effettuata 
a » «esito», e cosi via 

È allora (siamo alla fine del-
1 ottobre scorso ne venne fuon 

1 un mezzo scandalo) che la 
Procura ordina, ma non ese
gue per la opposizione dell in
teressato, il sequestro dell'ar
chivio elettorale di De Loren
zo Il quale qualche giorno do
po si presenta spontaneamen
te ai magistrati Nessun tono 
difensivo «Certo - ammette 
senza esitazioni I allora mim-

* stro della Sanità - in quell ar
chivio ci son tutti i nomi di chi 
mi chiede un qualche interes
samento posti di lavoro visite 
specialistiche ncoven ospeda
lieri, esami di ammissione alla 
lacoltà di medicina Ne scarta
vo molte, ma in altn casi davo 
corso alla segnalazione per un 
posto Aentalta Sip, Aleni», 

^ Enel Infrasud, Gepin Informa
tica Campania» Poi con mo
destia «Ma devo dire che i mici 
candidati sono sempre stati 

poco preparati o sfortunati 
perché prescelto in numero 
certo infenore rispetto alle per
sone segnalate da altn» 

Già, ma qualcuno l'ha pur 
sistemato, abbiamo le prove -
replicano i giudici del pool 
della Procura tirando fuon la 
imbarazzata e incompleta te
stimonianza di un paio di dm-
genU della Gepin-Acquisizioni 
ottiche un'azienda delle Par
tecipazioni statali «Ho tra
smesso un elenco Certamen
te dopo la selezione alcuni so
no stati assunti» Ai magistrati è 
però impedito effettuare ri
scontri vedi caso, i dingenti 
della Gepi hanno distrutto tut
to il matenale relativo alle sele
zioni 

Per fortuna che i magistraU 
hanno in serbo altre prove, 
che si affrettano a trasmettere 
direttamente alla Camera C è 
per esempio quella lettera au
tografa dell onorevole ministro 
al presidente del Consorzio 
Gesecedi Intimatona «Caro 
De Boms come d accordo ti 
comunico i due nominativi 
che desidero segnalare alla " 
Tua particolare attenzione per 
un assunzione (immediata1) 
presso il Consorzio dei Servizi 
del Centro Direzionale Come 
suol dirsi "promessa è debi
to » E almeno uno, Salvatore 
Palma viene prontamente as

sunto e è la testimonianza del 
«Caro De Boms» 

Obiezione chiunque racco
manda come si fa per questo 
ad accampare l'accusa niente
meno che di corruzione eletto
rale? Replica dei magistrati 
(Michele Morello procuratore 
della Repubblica Francesco 
Menditto e Vincenzo Piscitelli 
sostituti) «Elementi tali da far 
ntenere necessano il prosie
guo delle indagini al fine di ac
certare la compravendita di 
voti emergono a carico del-
1 on De Lorenzo dal numero 
delle segnalazioni, dalla loro 
sistematicità dalle modalità 
delle nehieste, dal valore di be
ne pnmano del posto di lavoro 
particolarmente avvertito nel-
I area napoletana, dal valore 
determinante dell intervento 
dati epoca delle assunzioni, ef
fettuale in gran parte in prossi
mità delle recenti elezioni poli 
tiche" come quelle alla Cepin 
•avvenute quasi tutte tra il no
vembre 91 e il febbraio $2», 
cioè alla vigilia del voto <* 

A proposito della Gepin e 
della IC-Soft ì magistrati 
adombrano - solo adombrano 
- qualcosa in più del reato di 
corruzione elettorale Nella n-
chiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti dell ex 
ministro si registra, a pagina 
sei che I archivio computenz-

detterei 

zato di De Lorenzo era stato 
ideato e poi adattato a misura 
dei suoi particolari interessi 
dalla IC-Soft, società del 
gruppo In La complessa ope-

jra era cominciata nell'87, pro
seguita tra fine '90 e pnmi del 
91 (ampliamento), portata a 

, termine fra il novembre '91 e 
l'apnle '92. Poi, a pagina otto 
si registra un altra circostanza. 

• Testualmente «Per quanto n-
guarda la Gepin-Acquisizioni '' 
ottiche è noto che in data 4 lu
glio 91 il ministero della Sani-

' tà affidava in concessione al-
' I Italsiel la realizzazione e la 

gestione del servizio di control
lo mediante lettura automatica 
delle prescrizioni farmaceuti
che della regione Campania» 
A) momento dell'affare, De Lo
renzo era ministro della Sanità '.." 
da due anni esatti -

Di più e di peggio «L'Ital- " 
siel si avvaleva per 1 espleta
mento dell incarico della IC -
Soft e della Gepin SpA che co 
stituiva la Gepin-Acquisizioni 
ottiche per la quale si procede 
va tra il novembre 91 e il mag
gio 92 a 54 assunzioni per la 
sede di Napoli Si accertava 

" che presso la segreteria di Na
poli dell on De Lorenzo vi era 
un fascicolo cartaceo "Gepin" t v e che nell archivio computenz- ̂  
zato esisteva la stessa voce "* 
"Gepin"» Chiaro? 

L'Anpi sollecita 
iniziative editoriali 
deir«Unità» 
per il 50° 
della liberazione 

«Irrinunciabile 
il diritto 
della donna 
di decidere 
sulla maternità» 

M Caro Veltroni 
nella nunione del Comi

tato nazionale della nostra 
Associazione, tenutasi og 
gì (18 febbraio, ndr) per 
affrontare i problemi relati
vi al 50° anniversario della 
guerra di Liberazione, che 
come sai inizierà l'8 set
tembre del corrente anno, 
per concludersi il 25 apnle 
1995 è stata apprezzata la 
significativa iniziativa pre 
sa dall'Unità di pubblicare 
volumetti dedicati alla Re
sistenza il Diario di Anna 
Frank, il libro di Pnmo Levi 
«Se questo è un uomo», e 
le «Lettere dei condannati 
a morte della Resistenza» 
Nel momento in cui il no- ' 
stro Paese attraversa uno 
dei momenti più difficili -
della sua stona si avverte il 
bisogno di un forte recupe
ro degli ideali che furono 
alla base della Resistenza, 
sanciti poi nella Carta Co
stituzionale In questa dire
zione 1 iniziativa de «l'Uni
tà» da te diretta, è senz'al
tro un contributo da rimar- f 

care che spenamo possa 
essere seguito da altre ini
ziative editoriali e giornali
stiche nella fase preparato
ria e durante tutto il cin
quantesimo della guerra di 
Liberazione Nel nnnovarti ; 

il nostro nngraziamento 
per la sensibilità dimostra
ta, ti preghiamo di gradire i 
nostri cordiali saluti - -

Sen. Arrigo Soldi-ini 
Presidente An pi 
Gi ulto Mazzoli 

Segretario generale Anpi 

«Il Pds sia 
il partito-guida 
per varare 
un nuovo governo» 

• i Caro direttore 
sono uno studente uni-

versitano che ha deciso 
quest'anno di iscriversi al 
Pds per gli ideali che que
sto partito incarna e so
prattutto per la presenza in 
esso di validi uomini politi
ci che credo possano dare 
concretezza a questi idea
li La crisi politica che atta
naglia il paese è molto gra
ve, c'è da parte dell'opi
nione pubblica un forte 
malcontento e nello stesso • 
tempo una repulsione ver- •> 
so tutto il sistema partito-
craUco In questo clima di •" 
grande confusione è diffi
cile intravedere degli sboc
chi immediati, cosi come è 
ancora più diffìcile traccia- . 
re delle alleanze tra partiti 
di vana ispirazione per una 
nuova coalizione di gover- » 
no Credo che il Pds debba 
quindi cercare in pnmo 
luogo di ritrovare la fiducia ' 
della gente per un consen
so elettorale più forte e di 
conseguenza per essere il 
partito-guida di un nuovo » 
governo Ora, sono sicuro 
che questo consenso deb
ba per forza passare attra
verso una nuova politica 
nel mendione In effetti, 
mentre al nord la protesta 
popolare r> stata cavalcata 
dalla Lega, nel sud ancora 
c'è un certo smammento, 
anche se i disservizi e le in
giustizie sono più evidenti 
Quindi auspico una mag
giore presenza da parte di -
quegli uomini politici di 
cui parlavo ali inizio, per 
dare nuova linfa alle sezio
ni e soprattutto per dare 
nuovi orizzonti alla gente 
Solo in questo modo il po
polo mendionaie non per
derà di nuovo il treno del 
nnnovamento * 

Francesco Colticelo 
Manna di Gioiosa 

.Ionica (Reggio Calabna) 

M Caro direttore. 
nel mutamento cultura

le che si sta venficando in 
questi mesi nel nostro pae
se è da registrare in manie
ra preoccupante la npresa 
di iniziativa del movimento 
per la vita Molto spazio 
viene concesso dalla stam
pa e da. mass media ai più 
diversi sostemton di quella 
che ormai è diventata una 
vera e propna ideologia 
Queilo che «* in gioco è 
non solo l'attacco inaudito 
a una legge dello Stato ita
liano, ma un pnncipio im-1 
nunciabile della sinistra e 
delle forze di progresso 
1 autodeterminazione del
la donna nella maternità » 
Credo che I Unità dovreb
be su questo essere p.ò ge
nerosa e offrire maggiore 
spazio alTinformazio-.«; e 
all'opinione di donne e 
uomini Le novità in questa > 
nuova campagna sono 
molte Mi limito a indicar
ne un paio La pnma è di 
carattere intemazionale e 
nguarda la Chiesa cattoli
ca 11 crollo del socialismo 
nei paesi est-europei, con- : 
siderali per decenni fortez
ze inespugnabili ha creato 
nuovi temton da conqui- ' 
stare, nuove popolazioni 
da ncondurre su'la via del
la «redenzione» collettiva 
Questo presunto accresci
mento di potere della ge
rarchia cattolica si incrocia 
con la tendenza alla re
staurazione in atto in moki 
di quei paesi 11 riassesta
mento geo-politico del-
I Europa passa dunque an
che, e pesantemente, at
traverso una resa dei conti 
con la cultura femminile e 
con quanto essa ha pro
dotto in termini di compor
tamenti sociali ed etici e di 
strutture che ne indicano 
un più elevato livello di li- _ 
berta. La nuova conflittua- * 
Irta politica non solo non 
lascia fuon il conflitto fra i 
sessi ma lo porta alla luce 
e ne fa terreno aperto di 
scontro su cui si giocano 
idee, valon libertà. Anche 
in Italia le donne rischiano 
più che in altri momenu , 
Rischiano perché si sta ve-
nficando una concertazio
ne di interessi e di poten ai 
quali sarà sempre più 
complicato rispondere 
C'è un Papa che ha fatto 
della battaglia contro l'a
borto la sua bandiera pnn-
cipale si diffonde un fon- > 
damentalismo mai visto 
pnma nella nostra cultura, 
il movimento per la vita è 
sempre più pervasivo per-, 
che trova sostegno ideolo
gico in ambienti culturali e 
politici in altn tempi schie
rati diversamente, viviamo «• 
una crisi economica grave 
ed è in corso lo smatella-
mento dello «tato sociale 
Ragioni ideologiche, politi
che ed economiche si in
trecciano e congiurano 
contro l'autonomia morale 
delle donne £ questa au
tonomia che in realtà spa
venta e che si mira a can
cellare, ma è anche questo 
il piano vero del nuovo 
conflitto fra i sessi, nel qua
le anche tanu uomini «pro
gressisti» decideranno di 
schierarsi dalla parte della 
restaurazione Nelle nuove 
strategie da mettere a pun- " 
to dovremo tenerne conto 

Vittoria Frane» 
Firenze " 

Scrivete lettere brevi, 
che possibilmente non 
superino le 30 righe, in
dicando con chiarezza " 
nome, cognome, indi
rizzo e recapito telefo
nico. Chi desidera che 
in calce non compaia il ' 
proprio nome Io preci
si. Le lettere non firma
te, siglate o recanti Or
ma Illeggibile o la sola 
indicazione «un gruppo 
di...» non verranno pub-. 
blicate. La redazione si 
riserva di accorciare gli •• 
scritti pervenuti. 


